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QUALE FUTURO PER LA CHIRURGIA? 
 

 
Durante la prima ondata pandemica gli interventi per le urgenze addominali sono stati ridotti 

del 30% e del pari sono aumentate le patologie gravi. I pazienti che accusavano 

un'appendicite, una diverticolite, una colecisti non si recavano in ospedale per timore di 

essere infettati. Persino in caso di perforazione intestinale e altre urgenze in cui il fattore 

tempo, la tempestività ed un corretto intervento non rinviabile giocano un ruolo cruciale. 

Dopo l'estate con la ripresa dell'allarme COVID19 nuovamente si è registrato un calo del 

numero dei trattamenti per urgenze addominali. 

Ma a tale decremento si sono associate forme più complesse e gravi clinicamente, poiché i 

pazienti giungevano in ospedale in condizioni allarmanti a fronte delle quali si decidevano a 

ricoverarsi. Stando a varie testimonianze molto spesso le urgenze addominali, cui i chirurghi 

hanno dovuto far fronte, sono state così severe e tardive a causa dell'indecisione dei pazienti 

a farsi curare, che occorreva riequilibrarli in terapia intensiva o in reparto non essendo 

possibile operarli subito. A volte è stato necessario somministrare terapie antibiotiche e  

apporre drenaggi prima del trattamento chirurgico. Gli interventi abituali come le ernie 



inguinali, dovevano essere affrontati quando i pazienti addirittura avevano un’ansa intestinale 

incarcerata o ischemizzata, perchè si erano presentati in ospedale troppo tardi. 

Pazienti con colecisti e diverticoliti giungevano in ospedale con gravi ascessi e complicanze, 

sempre perchè terrorizzati dal poter essere contagiati in ospedale e recandovisi quando erano 

così gravi da non poterne fare a meno. Arrivare in ospedale tardi in caso di appendicite, 

diverticolite, colecistite o altre urgenze addominali è causa di approcci più complessi e 

rischiosi anche per un chirurgo di grande esperienza.  

Sono stati poi ridotti o riconvertiti in tutto o in parte molti reparti di chirurgia trasferendo gli 

operatori sanitari all'assistenza ai malati COVID per lunghi mesi. Ciò ha allungato le liste di 

attesa per interventi di elezione pur importanti, ad esempio gli interventi di chirurgia 

bariatrica sono diminuiti dal 30% al 50%. 

Si riscontrano gravi ritardi per interventi chirurgici che continuano ad essere posticipati 

nonché allarmi per impossibilità di diagnosi precoci, di seguire il follow up dei pazienti e per 

un numero preoccupante di pazienti oncologici in ogni regione che non saranno più operabili. 

Sarebbero seicentomila in Italia i pazienti che attendono interventi chirurgici. 

Con la riduzione di orari e di reparti chirurgici, con i chirurghi destinati nelle aree COVID per 

lunghi mesi, la sanità italiana ha avuto delle pesanti ripercussioni e occorre senz'altro un piano 

di risorse realmente destinate alla sanità e alla chirurgia con investimenti sicuri in strutture, 

presìdi ed organico. 

Alcune regioni stanno stipulando accordi con strutture private accreditate o stanno allestendo 

maxi ospedali provvisori per fare operare i chirurghi dei reparti non COVID che attualmente 

non operano.  

Val la pena ricordare che la legge 155/2020 ha istituito la giornata nazionale del personale 

sanitario che si celebrerà il 20 febbraio nella sede della FNOMcEO di Roma per commemorare 

gli operatori sanitari morti per COVID19 e che sono più di 300.  

Sicuramente è giusto onorare la memoria di tanti medici che hanno pagato con la vita la loro 

abnegazione e dedizione al lavoro, esempio sublime di altruismo e spirito di sacrificio, ma 

occorre che questo sacrificio non sia stato vano e che il Parlamento e i Ministri si adoperino 

per dotare la sanità delle risorse indispensabili per ridurre al massimo i rischi che corrono sia 

i pazienti che i medici, per avere trattamenti e cure sicure e presìdi fondamentali. 
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